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REPUBBLICA ITALIANA 
 

 
 

REGIONE SICILIANA 
 

ASSESSORATO TERRITORIO ED AMBIENTE 
 

L’ASSESSORE 
 

 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana, convertito in legge costituzionale 26.02.1948, n. 2, e le 

successive leggi costituzionali di modifica; 

VISTA  la Legge Regionale 10.04.1978, n. 2 “Nuove norme per l'ordinamento del Governo e 
dell'Amministrazione della Regione”; 

VISTO  l’art. 21 quater e l’art. 21 nonies della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. “Nuove norme 
sul procedimento amministrativo” 

VISTA         la Legge 22.02.1994, n.146; 

VISTA  la Direttiva 21.05.1992, n. 92/43/CEE, relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

VISTO l’art. 91 “Norme sulla valutazione d'impatto ambientale” della Legge Regionale 03.05.2001, n. 
6 “Disposizioni programmatiche e finanziarie per l'anno 2001”; 

VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.;  

VISTO il D.P.R. 08.09.1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della 
fauna selvatiche”; 

VISTO il D.P.R. 12.03.2003, n. 120 “Regolamento recante modifiche ed integrazioni al D.P.R. 
08.09.1997, n. 357, concernente l'attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche”; 

VISTO il Decreto M.A.T.T.M. 17.10.2007 “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 
conservazione relative a Zone speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale 
(ZPS)”; 

VISTO il Decreto A.R.T.A. 30.03.2007 “Prime disposizioni d'urgenza relative alle modalità di 
svolgimento della valutazione di incidenza ai sensi dell'art. 5, comma 5, del D.P.R. 8 
settembre 1997, n. 357 e successive modifiche ed integrazioni”;  

VISTO il Decreto A.R.T.A. 22.10.2007 “Disposizioni in materia di valutazione di incidenza attuative 
dell'articolo 1 della legge regionale 08.05.2007, n. 13”; 

VISTA  la legge regionale del 12 agosto 2014 n.21, ed in particolare l’articolo 68, comma 4 il quale 
stabilisce che i decreti assessoriali, contemporaneamente alla pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Regione Siciliana, devono essere per esteso pubblicati nel sito internet della 
Regione Siciliana; 

VISTO l’atto di indirizzo Assessoriale n. 1484/Gab del’11 marzo 2015 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

VISTA la legge regionale 7 maggio 2015 n. 9, disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 
2015 – Legge di stabilità ed in particolare il comma 6 dell’articolo 98, che prescrive la 
pubblicazione per esteso dei decreti dirigenziali nel sito internet della Regione Siciliana, entro 
il termine perentorio di sette giorni dalla data di emissione, pena la nullità degli stessi; 

VISTO  il D.P.n. 472/Area 1/S.G.del 4 novembre 2015 con il quale è stato preposto alla nomina di 

D.A. 108/Gab. 
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Assessore regionale all’Assessorato regionale del territorio e dell’ambiente il Dott. Maurizio 
Croce; 

VISTA                    la Legge Regionale 1 marzo 2017, n. 4 “Proroga dell’esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione per l’anno 2017”.    

 
VISTA la L.R. 7 maggio 2015 n.9 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2015: Legge 

di stabilità regionale” ed, in particolare, l’articolo 91 recante “Norme in materia di 
autorizzazioni ambientali di competenza regionale”; 

 
VISTO il D.P.R. 14.06.2016 n.12 di rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti 

Regionali; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.189 del 21 luglio 2015 concernente “ Commissione 

regionale per le Autorizzazioni Ambientali di cui all’art.91 della legge regionale 7 maggio 
2015 n.9 – Criteri per la costituzione – Approvazione “, con la quale la Giunta Regionale, in 
conformità alla proposta dell’Assessore regionale per il territorio e l’ambiente di cui alla nota 
n. 4648 del 13 luglio 2015 (Allegato “A” alla delibera), ha approvato i criteri per la 
costituzione della citata Commissione per il rilascio delle Autorizzazioni Ambientali; 

 
VISTO il D.A. n.207/gab. del 17 maggio 2016 di istituzione della Commissione tecnica specialistica 

per le Autorizzazioni Ambientali di competenza regionale, applicativo dell’articolo 91 della 
legge regionale  7 maggio 2015 n.9, così come integrato dall’art. 44 della legge regionale 17 
marzo 2016, n.3 e dei criteri fissati dalla Giunta Regionale con delibera n.189 del 21 luglio 
2015; 

 
VISTO il D.A. n. 228/gab. del 27 maggio 2016,con cui sono state approvate le modalità di 

funzionamento della Commissione tecnica specialistica per le Autorizzazioni Ambientali di 
competenza regionale; 

 
VISTE                  la nota assessoriale prot. n.5056/GAB/1 del 25.07.2016 di “Prima direttiva generale per l’azione 

amministrativa e per la gestione ex comma 1, lettera b) dell’art.2 della L.R.15.05.200, n.10” e la 
nota assessoriale prot. n.7780/GAB/12 del 16.11.2016 esplicativa sul coordinamento tra le attività 
dipartimentali e la Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni ambientali di 
competenza regionale; 

 
VISTA                     la nota acquisita al protocollo di questo Dipartimento con prot. n. 21434 del 08.05.2015, con la 

quale il Comune di S.Agata di Militello ha richiesto la verifica di assoggettabilità a V.I.A. ex 
art. 20 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. per i “lavori di completamento ed adeguamento 
dell’impianto di depurazione consortile in Località Inganno – piana a servizio dei Comuni di 
S.Agata di Militello, Acquedolci e di alcune frazioni del Comune di Militello Rosmarino” e 
con allegata la seguente documentazione: 

                                  ---------------------------------01_ET_Elaborati tecnici--------------------------------- 
 
ET.1 - Elenco allegati completo. 
ET.10 - Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici delle opere elettriche. 
ET.11 - Relazione tecnica integrativa.                                           
ET.2 - Relazione generale.                                             
ET.3 - Relazione dimensionamento idraulico e di processo 
ET.4 - Relazione generale di calcolo 
ET.5 - Relazione Geotecnica e delle fondazioni 
ET.6 - Relazione tecnica impianti elettrici 
ET.7 - Relazione tecnica sistema di telecontrollo 
ET.8 - Disciplinare descrittivo e prestazionale delle opere civili 
ET.9 - Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici delle opere elettromeccaniche 
 
-------------------------------02_EG_Grafici stato di fatto------------------------------- 
 
EG.1 - Elaborati di inquadramento 
EG.10 Impianto di sollevamento a mare  
EG.11- Condotta sottomarina 
EG.12- Misuratore di portata  
EG.13- Vasca di accumulo fanghi  
EG.14- Digestione anaerobica 
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EG.15- Edificio condizionamento chimico e disitrattazione fanghi 
EG.16- Letti di essiccamento  
EG.17- Edificio servizio 
EG.18- Edificio gruppo elettrogeno  
EG.19- Edificio cabina elettrico e di trasformazione 
EG.2 - Planimetria rilievo stato di fatto 
EG.20- Edificio centrale termica  
EG.21- Opere civili complementari 
EG.3 - Profilo idraulico stato di fatto 
EG.4- Pozzetto di adduzione stato di fatto 
EG.5- Sfioratore di piena e by pass generale dell'impianto 
EG.6- Grigliatura e sollevamento iniziale 
EG.7- Dissabbiatura e disoleatura 
EG.8- Sedimentazione primaria 
EG.9- Disinfezione  
 
--------------------------------03_EG_Grafici di progetto-------------------------------- 
 
EG.22 - Plan. generale  stato di progetto 
EG.23 - Plan. stato sovrapposto 
EG.24 - Profilo idraulico stato di progetto 
EG.25 - Schema a blocchi stato di progetto 
EG.26 - P&I Stato di progetto 
EG.27 - Plan. colleg. idraulici di processo 
EG.28 - Plan. rete idrica e fognatura interna 
EG.29 - Plan. utenze elettriche e strumentazione 
EG.30 - Plan. condutture elettriche 
EG.31 - Sollevamento iniziale e sollevamento a mare - Carpenteria e opere elettromeccaniche 
EG.32 - Accumulo aerato - Carpenteria e opere elettromeccaniche 
EG.33 - Denitrificazione, nitrificazione, denitrificazione, ossidazione-nitrificazione - Carpenteria e opere elettromeccaniche 
EG.34 - Filtrazione su teli - Carpenteria e opere elettromeccaniche 
EG.35 - Disinfezione (di emergenza) - Carpenteria e opere elettromeccaniche 
EG.36-  Preispessimento meccanico dei fanghi - Carpenteria e opere elettromeccaniche 
EG.37 - Digestione aerobica dei fanghi - Carpenteria e opere elettromeccaniche 
EG.38 - Postispessimento meccanico dei fanghi - Carpenteria e opere elettromeccaniche 
EG.39 - Edificio soffianti, opere elettromeccaniche 
EG.40 - Edificio disidratazione fanghi - opere elettromeccaniche 
EG.41 - Nuova dissabbiatura - opere elettromeccaniche 
EG.42 -Particolari costruttivi vari 
 
--------------------------------04_EE_Elaborati esecutivi-------------------------------- 
 
EE.1 - Tabulato di calcolo delle strutture in c.a. - Accumulo areato 
EE.1.1 - Carpenterie ed esecutivi delle strutture in C.A. - Accumulo aerato 
EE.2 - Tabulato di calcolo delle strutture in c.a. - Denitrificazione, Ossidazione-Nitrificazione 
EE.2.1 - Carpenterie ed esecutivi delle strutture in C.A. - Dinitrificazione, ossidazione-nitrificazione 
EE.3 - Tabulato di calcolo delle strutture in c.a. - Filtrazione su teli 
EE.3.1 - Carpenterie ed esecutivi delle strutture in C.A. - Filtrazione su teli 
EE.4 - Tabulato di calcolo delle strutture in c.a. - Disinfezione (di emergenza) 
EE.4.1 - Carpenterie ed esecutivi delle strutture in C.A. - Disinfezione (di emergenza) 
EE.5 - Tabulato di calcolo delle strutture in c.a. - Preispessimento e Postispessimento meccanico dei fanghi 
EE.5.1 - Carpenterie ed esecutivi delle strutture in C.A. - Preispessimento meccanico dei fanghi 
EE.5.2 - Carpenterie ed esecutivi delle strutture in C.A. - Postispessimento meccanico dei fanghi 
EE.6 - Tabulato di calcolo delle strutture in c.a. - Digestione aerobica dei fanghi 
EE.6.1 - Carpenterie ed esecutivi delle strutture in C.A. - Digestione aerobica dei fanghi 
EE.7 - Tabulato di calcolo delle strutture in c.a. - Nuovo Dissabbiatura 
EE.7.1 - Carpenterie ed esecutivi delle strutture in C.A. - nuova dissabbiatura 
EE.8 - Cabina elettrica e trasformazione gruppo elettrogeno 
EE.9 - Tabella elettrica dei circuiti di potenza                   
EE.9.1 - Schemi dei quadri elettrici MT-BT 
EE.9.2 - Schema elettrico unifilare 
 
--------------------------------05_EC_Elbaorati economici-------------------------------- 
 
EC.1 - Analisi prezzi  
EC.2 - Elenco prezzi ((rev. emissione 13-05-2015) 
EC.3 - Computo metrico estimativo  
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EC.3.1 - computo dei ferri 
EC.4 - Quadro economico di progetto  
EC.5 - Schema competenze tecniche  
EC.6 - schema di contratto - capitolato speciale di appalto 
EC.7 - Cronoprogramma dei lavori  
EC.8 - Piano di manutenzione dell'opera 
EC.9 - calcolo incidenza manodopera 
 
--------------------------------06_ES_Elaborati sicurezza-------------------------------- 
 
ES.1 - Piano di Sicurezza e Coordinamento 
ES.2 - Analisi e valutazione dei rischi 
ES.3 - Fascicolo dell'Opera 
ES.4 - Costi della sicurezza 
ES.5 - diagramma di gaant 

 
CONSIDERATO che la suddetta istanza è stata pubblicata sul  portale informatico (SI-VVI) di questo 

Assessorato in data 27.05.2015; 
 
VISTA la nota prot. n. 63908 del 30.09.2016, con la quale il Servizio 1- Valutazioni Ambientali,ai 

sensi del  D.A. n. 228/gab. del 27 maggio 2016, ha trasmesso il progetto di che trattasi alla 
Commissione tecnica specialistica; 

 
ACQUISITO il parere tecnico specialistico ambientale n.27/2017, approvato, ai sensi del D.A. n.228 del 

27.05.2016, durante la seduta plenaria della Commissione il 21.03.2017 e trasmesso al Servizio 1 -
Valutazioni Ambientali, nella qualità di segreteria e supporto della medesima Commissione, con 
nota protocollo ARTA al n. 21565 del 22.03.2017 e all’U.O.S1.2 con nota protocollo ARTA 
n.21595 del 22.03.2017, relativamente alla richiesta da parte del  Comune di S.Agata di 
Militello di verifica di assoggettabilità ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs 152/2006  e ss.mm.ii, 
relativa ai “lavori di completamento ed adeguamento dell’impianto di depurazione consortile 
in Località Inganno – piana a servizio dei Comuni di S.Agata di Militello, Acquedolci e di 
alcune frazioni del Comune di Militello Rosmarino”; 

 
PRESO ATTO che la Commissione tecnica specialistica, ha verificato che il progetto di che trattasi, non 

comporta effetti significativi sull’ambiente e che non sono pervenute osservazioni nel merito e 
che pertanto possa essere considerata esperita la procedura di verifica ai sensi dell’art. 20 del 
D.Lgs 152/2006  e ss.mm.ii, 

A termini delle vigenti disposizioni 

 

                                                                                   DECRETA 

art. 1)  Le premesse fanno parte del seguente decreto; 

art. 2) Il progetto relativo ai “lavori di completamento ed adeguamento dell’impianto di depurazione 
consortile in Località Inganno – piana a servizio dei Comuni di S.Agata di Militello, Acquedolci e 
di alcune frazioni del Comune di Militello Rosmarino”, proposto dal Comune di S.Agata di 
Militello ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii, per le motivazioni sopra indicate, è 
escluso dalla procedura di valutazione di impatto ambientale ex art. 23 e seguenti del medesimo 
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii, a seguito del parere n.27/2017 reso dalla Commissione tecnica 
specialistica con nota prot. n. ARTA n. 21565 del 22.03.2017, e assegnato all’Unità Operativa S.1.2 
con nota prot. n. 21595 del 22.03.2017, nel rispetto delle prescrizioni sotto indicate: 

• prima di procedere all'appalto dei lavori l'Amministrazione procedente deve acquisire da parte dell'Assessorato 

Territorio ed Ambiente il parere di compatibilità idraulica nel sito in esame, essendo lo stesso sottoposto a 

pericolosità idraulica (P3) ed ad ambito R2 (Rischio medio); 

• risulta indispensabile prima di procedere all'appalto di stilare un cronoprogramma avente come finalità quello 

di minimizzare gli effetti negativi di un funzionamento parziale dell'impianto che da una parte deve essere 

ammodernato e dall'altra deve contemporaneamente essere in esercizio anche in misura parziale. Si ritiene 

opportuno che tali lavorazioni non vengano effettuate durante il periodo estivo, in cui si verifica un incremento 

sostanziale della popolazione presente nei due comuni consorziali ; 
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• di mettere in atto un apposito regolamento di fognatura che imponga agli utenti che producono scarichi tossici 

e non biodegradabili, di effettuare un trattamento di coagulazione-flocculazione a monte prima di sversare tali 

liquami in fognatura o in alternativa di stoccarli per essere consegnati a ditte specializzate per il relativo 

trattamento ; 

• di effettuare un'indagine conoscitiva sempre prima dell'appalto dei lavori che verifichi lo stato di conservazione 

c consistenza della condotta sottomarina e nello stesso tempo dell'ambiente marino circostante, quest'ultimo 

per un raggio dallo sbocco della condotta di almeno 50 m.; 

• qualora da tale studio dovesse emergere la presenza di prateria di Posidonia oceanica, dovrà essere 

predisposto un monitoraggio dello stato di salute e di conservazione della stessa per un periodo di tempo 

non inferiore a 3 anni e con cadenza annuale. Tale monitoraggio dovrà essere eseguito secondo la 

metodica proposta nello studio della biocenosi (metodo balisage). 1 risultati del monitoraggio dovranno 

essere relazionati dal Capo dell'Ufficio Tecnico di Sant'Agata di Militello e le relative conclusioni 

trasmesse all'Assessorato Territorio ed Ambiente Servizio VIA-VAS; 

• nel caso in cui dai suddetti monitoraggi e rilievi dovessero emergere delle alterazioni dell'habitat 

prioritario alla prateria della Posidonia oceanica e/o l'incremento di fenomeni erosivi dovranno essere 

apportate da parte dell'Amministrazione procedente e preventivamente autorizzate dall'Atta Servizio VIA-

VAS le necessarie modifiche progettuali ; 

• in fase di cantiere i lavori dovranno interessare esclusivamente le aree di sedime dell'opera senza 

interferire con l'ambiente circostante. Dovrà essere predisposta ogni misura mitigativa per limitare gli 

impatti connessi alla produzione di polveri, all'inquinamento atmosferico ed all'emissione di rumore, 

causati dalle macchine operatrici e dai mezzi di trasporto ; 

• Per quanto riguarda i materiali in esubero provenienti dagli scavi per la realizzazione delle nuove opere 

impiantistiche si dovrà prioritariamente verificare la possibilità di riutilizzare come sottoprodotto 

all'interno dello stesso cantiere o in altri cantieri ai sensi del D.M. 161/2012. Se ciò non risulta possibile 

dovranno essere prioritariamente inviati presso impianti di trattamento/recupero autorizzati o, in 

alternativa, smaltiti in discariche autorizzate ai sensi delle norme vigenti ;  

• nelle aree non occupate dai manufatti dovranno essere realizzate sistemazioni a verde, inerbimenti e 

piantumazioni con specie vegetali autoctone o alloctone. Per l'impianto vegetazionale previsto lungo 

l'intero perimetro dell'area di progetto, dovranno essere impiegate esclusivamente specie autoctone e 

realizzato in modo da essere un'efficace misura di mitigazione nei confronti dell'impatto visivo e delle 

emissioni di rumori ed odori ; 

• nei locali di lavorazione (disidratazione meccanica dei fanghi), il pavimento dovrà essere previsto con 

superficie unita ed impermeabile e pendenza sufficiente per permettere un'agevole pulizia degli stessi a 

mezzo di punti di raccolta e scarico nella rete fognante interna all'impianto; 

• i serbatoi di stoccaggio dei reagenti chimici dovranno essere alloggiati in bacini di contenimento in 

calcestruzzo armato non interrati, opportunamente pitturati all'interno con vernici antiacide onde evitare 

lo sversamento dei prodotti stessi in caso di rottura dei serbatoi o del valvolame di unione ai gruppi 

pompanti ; 

• le varie unità dovranno essere attrezzate con idonei dispositivi di sicurezza (passerelle, corrimani, cartelli 

di avviso, segnalatori visivi ed acustici, catene di protezione, ecc.) ; 

• ai sensi dell'art, 28 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. il proponente è onerato di verificare, tramite una 

campagna di monitoraggio in fase di esercizio dell'impianto le cui modalità di esecuzione dovranno essere 

concordate con ARPA Sicilia, il rispetto dei limiti fissati dalla normativa vigente in materia di rumore 

nell'ambiente di lavoro ed in quello esterno, nonché delle acque di scarico ; 

• stante la necessità di esaminare soluzioni alternative allo smaltimento dei fanghi derivanti dal processo di 

depurazione, dovrà essere valutata la possibilità di utilizzare tali fanghi, dopo opportuno trattamento, nei 

settori come l'agricoltura o, in alternativa, valutare ulteriori modalità di smaltimento degli stessi. 

art.3)   Il presente provvedimento, con riserva di dettare le necessarie prescrizioni in sede di giudizio di 
compatibilità ambientale ex art. 26 del D. L.vo n. 152/2006 e ss.mm.ii. ha esclusiva valenza ambientale. 

art. 4)     Costituiscono parte integrante del presente decreto i seguenti atti ed elaborati: 
1) Parere ambientale Commissione t.s. n. 27/2017 del 21.03.2017;  
2) Elaborati Progettuali; 
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art. 5) Ai sensi dell’art. 20 comma 7 lett. a) del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., sara’ trasmesso alla Gazzetta 
Ufficiale della Regione Siciliana, in triplice copia, estratto del presente Decreto affinché si provveda alla 
sua pubblicazione. 

art. 6) Ai sensi dell’art. 20 comma 7 lett. b) del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., il presente Decreto sarà pubblicato 
integralmente sul sito web di questo Assessorato (portale SI.VVI) e inoltre, sul sito istituzionale di questo 
Dipartimento ai sensi dell’art. 68 della L.R. 12.8.2014, n. 21. 

art. 7) Il committente è onerato, prima dell’inizio dei lavori, di acquisire ogni altra autorizzazione, concessione, 
parere o nulla osta previsti dalla normativa vigente per l’approvazione dell’opera in questione, ivi 
compresi quelli di natura urbanistica. 

art. 8) Al presente provvedimento è esperibile, entro 60 giorni dalla sua pubblicazione, ricorso straordinario al 
Tribunale Amministrativo Regionale ed entro 120 ricorso straordinario al Presidente della Regione 
Siciliana. 

Palermo, lì 10 aprile 2017 

 

             

     L’Assessore 
        Maurizio Croce 

 






































